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CORPO DI POLIZIA LOCALE DELLA CITTA' METROPOLITANA 
Fasc. 01.14.04/33/2022 
I.P. 6837/2022 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 2809  DEL  19/12/2022 
CORPO DI POLIZIA LOCALE DELLA CITTA' METROPOLITANA 

 
OGGETTO: CONTRIBUTO ALLE ASSOCIAZIONI CPGEV E CGAM PER CRITICITÀ 
FAUNISTICHE  
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

DECISIONE  

1) Dispone l’impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 2.000,00 sul 

Cap. S 108139/0 - Tasferimenti correnti a istituzioni sociali private - associazioni per vigilanza 

volontaria - Cdc 111 (Cod. SIOPE 1040401001) in favore di CORPO PROVINCIALE 

GUARDIE ECOLOGICHE VOLONTARIE (codice: 12277) per contributo per criticità 

faunistiche;  

2) Dispone l’impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 1.350,00 sul 

Cap. S 108139/0 - Tasferimenti correnti a istituzioni sociali private - associazioni per vigilanza 

volontaria - Cdc 111 (Cod. SIOPE 1040401001) in favore di CORPO GUARDIE AMBIENTALI 

METROPOLITANE ODV (codice: 44431) per contributo per criticità faunistiche; 

3) dispone l’assegnazione del contributo alle Associazioni Corpo Provinciale Guardie Ecologiche 

Volontarie e Corpo Guardie Ambientali Metropolitane aderenti alla “Convenzione annuale tra la 

Città metropolitana di Bologna e le Associazioni di categoria, di volontariato e i raggruppamenti 

per il coordinamento delle attività di vigilanza piscatoria, venatoria ambientale e quella zoofila” 

per il supporto all’attività di monitoraggio e vigilanza ai fini di contenimento della nutria; 

4) dispone di provvedere al versamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione. 

 
MOTIVAZIONE 
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L’art. 40 comma 1 della L.R. n. 13 del 30 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo regionale 

locale e disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, Province Comuni e loro Unioni” riconosce 

in capo alla Regione le funzioni di programmazione e pianificazione nonché tutte le funzioni 

amministrative in applicazione della normativa comunitaria statale e regionale in materia faunistica 

delegando a province e Città metropolitane “le attività collegate all’attuazione dei Piani di Controllo”.  

L’art. 8 comma 3 della L.R. n. 13/2018 sostiene l’utilizzo, aggiuntivo, del volontariato in talune 

attività coordinate e gestite dai Corpi di polizia di comunità. 

La “Convenzione annuale tra la Città metropolitana di Bologna e le Associazioni di categoria, di 

volontariato e i raggruppamenti per il coordinamento delle attività di vigilanza piscatoria, venatoria 

ambientale e quella zoofila” approvata con Atto Sindacale n. 125/2022 è finalizzata a indirizzare e 

coordinare le attività operative di vigilanza e controllo, attraverso l’esecuzione anche di interventi 

preventivi, ordinari o emergenziali concernenti il controllo degli animali del territorio con particolare 

attenzione alla diffusione di talune specie. Per tali attività il Corpo di Polizia può avvalersi della 

collaborazione diretta delle Associazioni convenzionate (art. 9 commi 2 e 3). 

La Convenzione richiamata riconosce la possibilità di una quota aggiuntiva, rispetto alla ripartizione 

ordinaria, per iniziative speciali (es. per particolari criticità faunistiche), necessità formative o per 

l’acquisto di materiali e strumentazioni da utilizzare con la Polizia locale. 

Considerando che le Associazioni Corpo Provinciale Guardie Ecologiche Volontarie e Corpo Guardie 

Ambientali Metropolitane sono assegnatarie da anni dei contributi ordinari di cui all’art. 9 della 

Convenzione citata si ritiene - in considerazione della criticità determinata dalla invasiva presenza di 

nutrie – di riconoscere un contributo aggiuntivo per la quasi quotidiana attività di monitoraggio a fini 

preventivi e di segnalazione delle nutrie svolta rispettivamente nella Pianura circostante il Comune 

di Granarolo (referente Moreno Milani) e lungo il Canale Navile di Bologna (referente Gianni Neto). 

Tali contributi sono quantificati in maniera forfettaria negli importi di € 2.000,00 in favore 

dell’Associazione CPGEV - Corpo Provinciale Guardie Ecologiche Volontarie e di € 1.350,00 in 

favore di dell’Associazione CPGAM - Corpo Guardie Ambientali Metropolitane.  

Le somme da impegnare sono disponibili sul Capitolo PEG 108139 “Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private - associazioni per vigilanza volontaria - CDC 111” - del Bilancio 2022/202 

- annualità 2022 - Codice SIOPE U 1.04.04.01.001 “Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali 

Private". 

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
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sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

 

Si richiamano: 

- la delibera di Consiglio n. 2 della seduta del 26/01/2022 - Approvazione del Bilancio di Previsione 

2022-2024 e allegati ufficiali; 

- l’atto del Sindaco metropolitano n. 10 della seduta del 26/01/2022 - Approvazione del Piano 

Esecutivo di Gestione per il triennio 2022-2024.  

 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di 

Bologna nel termine di giorni 60 (sessanta) o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

nel termine di giorni 120 (centoventi), entrambi decorrenti dalla data di notifica o comunicazione 

dell'atto o piena conoscenza del medesimo, in forza del combinato disposto ex artt. 29 e 41, D.lgs. n. 

104/2010 (c.d. Codice del processo amministrativo) per l’impugnazione al TAR e ex art. 9, d.P.R. n. 

1199/71 per quanto attiene il ricorso straordinario al Capo dello Stato. 

 
 
Bologna, 19/12/2022 
 

 
Firmato digitalmente 

Dott. ZANAROLI FABIO 1 
 

 
1 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione 
Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica 
sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis 
del Codice dell'amministrazione digitale. 


